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Le piante viaggiano. Le erbe, soprattutto. 
Si spostano in silenzio, come i venti. 
Non si può nulla, contro il vento. 
Se si mietessero le nuvole, si sarebbe 
sorpresi di raccogliere sementi impreve-
dibili mescolati al loess, polveri fertili. 
Già nel cielo si disegnano  paesaggi 
impensabili. 

L’evoluzione ne ha i suoi vantaggi, 
ma la società no. … Come mantenere 
il paesaggio, quale griglia tecnocra-
tica applicare alle intemperanze 
della natura, alla sua violenza?
 

 Gilles Clément. 
“Nove giardini planetari”, 2007



	

Ca’ del Melograno

Un po’ di storia...

Secondo i documenti dell’Archivio di Stato di Venezia, 
nel Settecento l’isolato faceva parte della parrocchia 
di San Felice. Adiacenti al giardino si trovavano diverse abi-
tazioni, di cui una di proprietà della famiglia del doge Alvise 
Pisani e del nobile Alessandro Duodo. 
Le case erano affittate da Girolamo di Andrea, e fratelli, 
della famiglia dei Marcello “di Santa Caterina”. La famiglia 
era forse nobile.

Nel Catasto Napoleonico del 1808 il giardino è chiaramente 
visibile. A quel punto era proprietà del nobiluomo Antonio 
del fu Leonardo dei Grimani “da San Girolamo”. Nato 
nel 1734, nel 1771 sposava Maria Rosa, figlia di Guido del fu 
Andrea dei Marcello “di Santa Caterina” (la stessa fami-
glia sopra citata come affittuaria di diverse abitazioni 
nella zona).

Il giardino...

Tre caratteristiche fanno di Ca’ del Melograno un giardino 
del tutto particolare. 
Innanzitutto la ricca presenza di alberi da frutto - il melo-
grano, la vigna di uva fragola, e l’albero di cachi, fa pensare 
che fosse un “brolo”, definizione veneziana di frutteto. 
In secondo luogo, il pozzetto in pietra d’Istria, forse sette-
centesco, e con stemma a fasce verticali e rilievo a forma di 
nodo. La precisa origine è ancora sconosciuta, ma potrebbe 
essere stato commissionato dal citato Leonardo Grimani.
In terzo luogo, il piccolo e gustoso bacino di acqua dolce, 
con vetri di Murano e vegetazione acquatica di ninfee.
Il giardino è arricchito da sculture d’arte contemporanea.



ARTLIFE for the World continua la sua ricerca 
nell’ambito del tema arte – ambiente. Dopo le importan-
ti mostre nella laguna di Venezia: APHRODITE – isola 
di Sant’Erasmo 2009, OLTRE IL PAESAGGIO MISTICO 
– isola di San Francesco del Deserto 2013; e all’estero 
VENETIAN DREAM per la cisterna Yerebatan, Istanbul 
2010, adesso si esplora il territorio del centro storico 
veneziano e in particolare quello dei giardini murati. 

Secondo le teorie di Gilles Clément vi è un rapporto fra 
energie del giardino e universo. Le opere degli artisti 
presenti nella mostra creeranno una ragnatela invisibile fra 
fiori, rami, piante e arte contemporanea. Ciascuno potrà 
interpretare o sentire quello che il giardino, e questo pre-
ciso giardino, comunicherà ai visitatori. In particolare la 
situazione del giardino chiuso fra le mura determina un 
contatto diverso con l’esterno e anche con la propagazione 
dei semi che in un certo senso vengono più selezionati dal 
trasporto del vento. La situazione dell’ “Hortus conclusus” 
è una caratteristica tipica di Venezia. Si ricorda inoltre che 
tutta la zona di Cannaregio verso la parte lagunare era in 
gran parte in passato dedicata alla coltivazione degli orti.



Marisa Bandiera Cerantola 

Marisa Bandiera Cerantola dopo il diploma all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, e un periodo di formazione nel 
campo della ricerca figurativa, nel 1970 inizia una ricerca 
di tipo “matematico” utilizzando leggi semplici sviluppate 
anche con l’ausilio del computer: ne scaturiscono infini-
ti risultati visivi i cui esiti approdano a diverse mostre 
internazionali, tra le quali la “Biennale de la Tapisserie” di 
Losanna (Svizzera) nel 1973-75-77-79 e la mostra interna-
zionale “Structure in Textile” presso lo Stedelijk Museum 
di Amsterdam, nel 1976-77. Successivamente si dedica 
ad opere di grande dimensione, spesso per esposizioni 
all’aperto e sull’acqua (tra le più importanti: Artelagu-
na ’95, con il patrocinio della Biennale di Venezia), 
utilizzando i materiali più diversi e accentuandone, in anni 
più recenti, la componente ironica e decontestualizzante, 
coniugando insieme gesto costruttivo e decostruttivo. Sue 
opere si trovano in collezioni private e pubbliche, in Italia e 
all’estero.



Misure e materiali: 
3 sculture totale 100x80x15 cm, tela di cotone, 

chiodi in ferro, colore acrilico

“Manual-mente”



Heidi Bedenknecht-De Felice nasce a Stoccarda 
(Germania), vive a Como. Frequenta il corso di 
disegno per tessuti all ’Istituto G. Carducci a Como. 
Le sue ultime ricerche si concentrano sulla plastica 
fluorescente  che viene trattata con tagli,  forature, 
incisioni e goffrature. Le sue opere si trovano in 
collezioni pubbliche e private in Italia e all ’estero.

Heidi Bedenknecht-De Felice



“Medusa”
“Corallo”

“Medusa” 
Misure e materiali: h - 130 cm, d - 40 cm; 
film di policarbonato azzurro trasparente

“Corallo” 
Misure e materiali: h - 100 cm, d - 75 cm; 
film di policarbonato verde trasparente



Waltraut Cooper

Waltraut Cooper ha studiato matematica, f isica 
teorica e arte a Vienna, Parigi, Santa Barbara in 
California, Lisbona e Francoforte. Le opere costruite 
per la Biennale di Venezia 1986 e di Arte Laguna 
/ Biennale di Venezia del 1995 sono state presen-
tate ai festival e alle mostre nelle gallerie e musei 
importanti di Vienna, Berlino, Roma, Parigi, Mon-
treal, Boston e New York. La sua opera d’arte con 
la sua enfasi sui media, arte e architettura, è stato 
onorato con numerosi premi.



“Rainbow”

Misure e materiali: 
4 serigrafie su plexiglass 20x20 cm



Giulia Degli Alberti nasce a Firenze, dove compie studi artistici. 
In seguito, lavora presso lo studio di artisti e frequenta corsi 
universitari di arte e di cinema a Friburgo, Parigi e Londra. 
Dal 1998 realizza sculture-impronta in pasta di cellulosa sul 
tema dell’Origine e dell’Evoluzione e sviluppando la tematica 
dell’energia dell’acqua a partire dal pensiero di Leonardo da 
Vinci. Dal 2006 si dedica alla ricerca con la terra refrattaria alla 
fornace del Sassello (SV) realizzando sculture per il ciclo “Acqua 
e Origine” con cui realizza la mostra alla galleria Bludiprussia 
di Albissola. Nel 2008 alla fornace di Murano sviluppa le tre 
sculture in vetro del ciclo “Caos Sensibile” da cui tre mostre: a 
Milano, Spaziotemporaneo, a Venezia Artlifefortheworld, a Pa-
rigi, Muranese con catalogo curato da Gillo Dorfles.  Del 2013 
è il ciclodi sculture in terra refrattaria “Bacini Mediterranei” 
esposti al Castello Visconteo di Pavia con la galleria “Scoglio di 
Quarto” e il ciclo “Tra la terra e il cielo: il respiro” esposti alla 
mostra “Murabilia” a Lucca nel settembre 2013.

Giulia Degli Alberti



“Tra cielo e terra: il respiro” 

Misure e materiali: 
2 Sculture, h – 120 cm, d - 20 cm; terra refrattaria e ossidi 

colorati; verde cadmio e viola-ciclamino 



Candida Ferrari  

Candida Ferrari nasce a Parma, frequenta l’Accademia 
di Bera a Milano, diplomandosi con Guido Ballo con 
una tesi dedicata al maestro Atanasio Soldati. La storia 
dell’artista è tutta racchiusa nella pericolosa reazione 
tra luce, materia - colore, spazio e segno: un percorso 
testimoniato dalle numerose mostre personali e collet-
tive alle quali ha preso parte in Italia e all’estero.



“Gioco di specchi” 

Misure e materiali: 
h - 70 cm, d - 150 cm; 

bitume liquido su materiale metallico cangiante



Nata a Parma ha pubblicato diversi libri di poesia. Dopo un soggior-
no negli Stati Uniti, a contatto con alcune esperienze artistiche di 
avanguardia, ha iniziato la serie di libri sperimentali e dei collages. 
Le sue opere sono state esposte in numerose mostre in Italia e 
all’estero,  i suoi libri sperimentali si trovano presso il Jean Brown 
Archive (Tyringham Massachussets U.S.A.), presso il CDDA di 
Barcellona in Spegna e a Parigi presso la Galleria NRA, Rue du Jour. 
Inoltre ha esposto presso il Brandale di Savona; Chiostro di Voltorre 
Gavirate Varese; Laboratorio Arte Arone; Università di Pavia, 
Collegio Cairoli; Varese Incontri, Varese; Cascina Stal Vitale, 
Osmate; Collettiva UFPS, Parigi; ler Manifeste du livre d’artiste 
Centro Pompidou, Parigi; CDDA Barcellona, Spagna. Nel campo 
grafico ha pubblicato la cartella “Scritture/Memoria” con il Cen-
tro Internazionale della Grafica di Venezia nel marzo 1982, e con 
La Cascina Stal Vitale le incisioni della “Poesia/corpo” . L’artista ha 
iniziato poi l’attività nel campo delle performances poetiche, che ha 
rappresentato varie volte in Italia e all’estero. Dal 1997 è Art Director 
dell’Associazione Culturale ARTLIFE for the World a Venezia. 

Simonetta Gorreri 



“Body stones” 

Misure e materiali: 
mattoni di diversi dimensioni e libro di carta



Gianni Manocci e 
Caterina Perrone

Gianni Mannocci e Caterina Perrone vivono e lavorano 
Firenze. Progettano e realizzano pezzi unici di design 
artistico, tavoli, micromobili dipinti e scolpiti, pannelli 
decorativi, lampade, sculture. Utilizzano materiali natu-
rali su cui intervengono con tecniche tradizionali quali 
intaglio, encausto e doratura rielaborati con tecniche 
innovative frutto di ricerca su materiali e metodi. Espongo-
no le loro opere in Gallerie d’arte e design e in manifestazioni 
nazionali e internazionali.

“Pesce volante” 
Misure e materiali: pannello in rilievo 35x70 cm



“Acquario”  
Misure e materiali: scultura 60x 30 cm (base) x h - 75 cm

“Pesce degli abissi”  
Misure e materiali: pannello in rilievo 90x70 cm

“Pesce degli abissi”
“Pesce volante” 

“Acquario”



Stefano Passerotti animato soprattutto da un ansia di fare, 
più che di dire.
Non avendo una formazione accademica, rimane sempre 
pronto a cogliere e a riproporre in modi del tutto originali 
stimoli di vita botanica , che significano crescita, deca-
dimento, modificazione continua, elementi in continua 
composizione come, acqua, luce, natura e suono.

Francesco Mantero cacciatore ed elaboratore di suoni, di 
cui esplora le potenzialità espressive. Perché ogni cosa ri-
suona e ogni suono identifica gesti, luoghi, azioni. La vita 
stessa risuona ed essere in contatto con il suono è Essere 
in contatto con la vita stessa.

Stefano Passerotti



“Margotta Sonora”

Musica di Francesco Mantero
Misure e materiali: 

intervento sonoro sul albero di fic 



Le ceramiche di 
Sibylle Heller

Sibylle Heller è nata in Germania dove ha imparato il 
mestiere di ceramista e vive a Lido di Venezia. Nel suo 
lavoro prevale sempre la ricerca di una nuova interpre-
tazione delle tecniche tradizionali. La semplicità delle 
forme ricorda spesso la natura che ci circonda. Ha parte-
cipato alla mostra “Terre ferme” a Portogruaro e ha vinto 
un premio al concorso di ceramica artistica di Nove di 
Bassano per la sua interpretazione di una antica tecnica 
giapponese (Neriage).



Misure e materiali: 
altezza media 18 cm, ceramica



Sembrano lontani da Venezia i Giardini di Kew, i Giardini 
Botanici fuori Londra lungo il Tamigi.
Nascono come casa di campagna della famiglia reale agli 
inizi del ‘700, quando la dinastia tedesca degli Hannover 
sale al trono e nuove idee sulla natura e sui giardini si 
diffondono in Inghilterra. I sentieri si fanno serpeggianti, le 
irregolarità del terreno spezzano l’artificiosa simmetria dei 
parterre e i confini diventano invisibili rivelando il paesag-
gio circostante. Geometrici specchi d’acqua riflettono balli 
in maschera, battute di caccia e curiosi edifici. Dall’ultimo 
dei dieci piani della Pagoda cinese si vede scorrere il Tami-
gi, mentre ai suoi piedi, oltre gli ottanta draghi dorati che 
sporgono dagli angoli dei tetti, sotto i fitti rami dei cedri del 
Libano, spunta un circuito fantastico dove tempo e spazio 
si annullano: moschea turca, Alhambra moresca, cattedrale 
gotica, templi classici, rovine, e serre per proteggere sem-
pre nuove piante esotiche. Curiosità, stupore e interesse 
scientifico che, con la metà dell’800, diventa soprattutto 
commerciale quando i Giardini, ora autonomi dalla casa 
reale, assumono un ruolo centrale nell’espansione colo-
niale dell’Impero Britannico. In epoca Vittoriana, il rigore 
botanico delle aiuole pian piano cede il posto a sgargianti 
combinazioni di lobelie, calceolarie e gerani per accogliere 
i sempre più numerosi visitatori. Per loro, come per noi, i 
Giardini sono parco pubblico, un luogo di conoscenza e 
svago protetto dal respiro silenzioso della natura. 
“Ma non c’era silenzio; per tutto il tempo gli autobus girava-
no le ruote e cambiavano le marce.” Così l’indaffarata città 
di Londra rivela la sua presenza al di fuori dei Giardini nel 
breve racconto di Virginia Woolf (1882-1941) Kew Gardens, 
pubblicato nel 1919. Allora gli autobus oggi gli aerei del 
vicino aeroporto di Heathrow ricordano che i Giardini sono 
parte del mondo, una parte attiva nella scoperta delle sue 

I Giardini Botanici di Kew 
tra Londra e Venezia. 

 di Anna Zappattini



meraviglie botaniche con lo sguardo astuto dei cacciatori 
di piante, analitico dei botanici, meravigliato degli artisti, 
appassionato dei giardinieri. Oggi, uno sguardo che rico-
nosce alla natura una sua autonomia e conoscenza, e, con 
nuova attenzione e consapevolezza, osserva e protegge la 
diversità del pianeta. Ognuno a modo suo: i Giardini Bota-
nici di Kew portando avanti un progetto internazionale di 
raccolta e conservazione dei semi, la Millenium Seed Bank; 
un giardino di Venezia lasciando liberi di germogliare i semi 
portati dal vento.

Anna Zappatini è una scrittrice web content, indipen-
dente, laureata in lingue e letterature straniere, appassio-
nata di giardini e della loro storia. Una ricerca continua che 
approfondisce con studi specialistici e tanti viaggi. Quando 
non si occupa del suo giardino in provincia di Varese, infatti, 
viaggia per scoprire nuovi luoghi e raccontarli, con foto-
grafie e parole, nel suo blog. Attualmente è membro della 
Mediterranean Garden Society – Italy Branch



È RINATO L’IBISCUS

Dimenticato gettato dietro ortensie sbocciate
è rinato l’Ibiscus dopo il gelo ritirato

come dopo separazione ecco lo sguardo
lui ritorna a raccontare favole d’Oriente

porta foglie sul capo i piccoli germogli sulle mani

è accaduto che la morte fosse superata 
dalla fatica immane del risveglio

DECLINAZIONE PRIMAVERILE 

(presente)

Io germoglio

Tu germogli

Egli germoglia

Noi germogliamo

Voi germogliate

Essi germogliano

SG





ARTLIFE for the World

Mostre ambientali realizzate da ARTLIFE for the World   
curatrice     Simonetta Gorreri

ARTELAGO ’86 opere d’arte per la superficie acquatica 
(Water-art) lago di Monate (VA).

ARTELAGO ’90 opere d’arte per la superficie acquatica 
(Water-art) lago di Monate (VA). Con il patrocinio dei Beni 
Culturali ed Ambientali di Roma e dell’Assessorato alla 
Cultura della Regione Lombardia, prefazione in catalogo di 
Giuseppe Panza di Biumo, Achille Bonito Oliva.

ARTELAGUNA ’95 (Water-art) La Biennale di Venezia Edi-
zione del Centenario - Ministero dei Beni Culturali ed 
Ambientali, prefazione in catalogo di Giuseppe Panza di 
Biumo, Tommaso Trini.

MEDITERRANEA, Arte contemporanea dei Paesi del 
Mediterraneo a Bruxelles, Commissionata dall,Unione 
Europea, in prefazione catalogo di Michel Baudson.

JAGODA BUIC / INVITO ALLA PACE giugno-luglio 2001, Arte 
Tessile per lo spazio Spazio Thetis Arsenale Con il patroci-
nio del Comune di Venezia e in occasione della
Biennale Arti Visive 2001.

NANOTECNOLOGIE di Gina Miller 2008, Venezia in collabo-
razione con Agenzia Regionale per la Prevenzione e Prote-
zione Ambientale del Veneto (ARPAV).

APHRODITE (WATER ART) giugno-agosto 2009 isola di 
Sant’Erasmo in collaborazione con Comuità locale e contri-
buto degli Assessorati Ambiente e Produzione Culturale del 
Comune di Venezia.

VENETIAN DREAM (WATER ART) luglio 2010, Istanbul
2010 Capitale Europea della Cultura “Europe on Water” 
elaborato per l’ambiente della Cisterna Yerebatan.

OLTRE IL PAESAGGIO MISTICO (WATER ART) per l’Isola 
di San Francesco del Deserto - Laguna di Venezia 2013, 
Inserito fra le iniziative del Ministero per i beni e le attività 
culturali (MiBACT) Direzione generale per il paesaggio, le 
belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee (PaBAAC) 
nel panorama della Biennale arti Visive di Venezia 2013. 


